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Sprinter di qualità e finisseur dì talento 
Janssens si è imposto in volata ad un ma­
gnifico Adorni ed : al'francese Poulidor. I 
componenti della pattuglia azzurra si sono 
battuti con ammirevole generosità. Le de­
lusioni si chiamano Alt ig, Sels e soprattutto 
Van Looy che ha ceduto nel momento cru­
ciale nonostante il valido aiuto di Sorgeloos. 

; • . . • • • . * : 

Dal nostro inviato • 
' ,•....': ; SALLANCHES, 6. 
Uno sprinter di qualità, un 

Inisseur di talento — Janssen. 
appunto — è il nuovo campia­
te del mondo dei professioni-
ìti-routiers. Pure oggi, dunque. 
l'è andata male. E, però, vehti-
luattr'ore dopo, il dispetto per 
ì mancato successo non è la 
Conseguenza delio squallido, ir­
ritante comportamento degli 
tomini di Magni. Anzi. Al con­
trario dei ragazzi di Rimedio, i 
Componenti della pattuglia az-

l'ordine 
d'arrivo 
1) JANSSBN (OD che copre 

Il 25* km. del circuito In ore 
7.3V52"; 2) ADOBNI; 3) Poull-

Idor (Fr); 4) Slmpson (Gb) a 
(«'; S) ZILIOLI; fi) De Haan 

(OD; 7) Anquetll (Fr); S) Man-
saneque (Sp); »> Stabllnski 
(Fr) a SS"; 10) CRIBORI; 11) 
Bebeyt (Bel); 12) Oldenburg 
(Ger); 13) Wrlgtat (Gb); 14) 

[DURANTE; 15) Jnnkermann 
(Ocra); 1S) Otaao (8p); 17) 
Poost (OD; 1S> studi AlUt (Ger); 
1S) BUIot Uri); 2t) G. Desmet 1 
21) Bocklandt (Bel); 22) Gabl-
ea (Sp); 23) MEAIXI; 24) Man­
ìe» (Svi); 25) . O. Groussard 
(Fr); 2«) Soler (Sp); 27) ZÌI-

[verberc (OD; zi ) UrJona (Sp)* 
29) Geldermans (OI); SS) Mon­
ti (Bel); 31) «orgeloos (Bel); 
32) Anglade (Fr) tutti a SS";. 
34) Hagmann ( S v l ) a l'il"; 35) 
Haast (OD s.t.; SS) Sei» (Bel) 
*.u- 37) Deo Hanog (OD; et . ; 
35) MOTTA a VIS"; 3») Suarez. 
Sp.) M.U; 49) Jlmenez (Sp.) a 
ree». 
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totocalcio 

Roma-Torino 
Alessandria-Juventus -
Bari-Foggia Inc. 
Brescia-Mantova 
Livorno-Cagliari • 
Modena-L.R. Vicenza 
Monza-Milan 
Napoli-Messina 
Palermo-Catanzaro 
Parma-Sampdoria 
P.. Patria-Varese 
Mal-Fiorentina 
Verona H.-Venezia .... 

X 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

. 2 
Montepremi L. 160.503.484. 
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zurra si sono battuti con una, 
generosità ammirevole e con un 
coraggio commovente, esaltan­
te. E perfetta è stata la tattica 
che hanno, impostato e seguito, 
per filo e per segno, anche a 
costo del sacrificio. Taccone, in­
fatti, s'è assunto il compito di 
scatenare la.corsa e di batterla 
in* testa fino all'inizio della fase 
finale, quand'è salito alla ribal­
ta Adorni. - . . . : . 

Purtroppo, a conclusione del­
la furiosa e drammatica, feroce 
ed emozionante serie degli ul­
timi giri. Adorni s'è venuto a 
trovare in compagnia di un 
atleta che. quest'anno, in volata, 
è imbattibile o quasi: Janssen, 
protagonista con Poulidor dello 
assalto decisivo a Passy, è una 
fotgore. e come tale dove tocca 
brucia. Perciò, non s'è certo 
preoccupato per il formidabile 
finish di Adorni, nella discesa. 
L'ha visto arrivare, e l'ha la­
sciato partire sul rettilineo ai 
duecento • metri, mentre con 
l'occhio seguiva l'avanzata di 
Poulidor. Quand'è scattato, con 
Adorni all'attacco, Janssen ha 
dato l'impressione del serpente 
avvelenato: con una progressio­
ne violenta e rabbioso, s'è im­
posto tanto facilmente quanto 
felicemente: «Niente da fare», 
ha poi dichiarato Adorni. Giu­
sto. E comunque, peccato. Con 
il maggior rispetto per Janssen, 
la rabbia è che Adorni — ma­
gnifico. e meraviglioso, nell'ora 
X — si è trovatoceli fronte un 
rivale '-. formidabile, ch'era in 
giornata di grazia ed ha saputo 
calcolare con precisione il tem­
po dell'azione: non s'è lancia­
to, cioè.- con l'anticipo di Ador­
ni, il primo che ha. frustrato la 
iniziativa di Anglade. Taccone 
e Simpson. • • 

Ma è andata cosi. E, come si 
dice? Non si piange sul latte 
versato. Janssen si veste con 
la maglia delViride, e onora 
l'Olanda col p i* prestigioso ti­
tolo del ciclismo. Il corridore è 
già abbastanza conosciuto: i 
suol duelli con Sels hanno ac­
cèso parecchie tappe dei Tour. 
Quest'anno, inoltre, egli ha c in­
to - la Parigi-Nizza. Ha venti-
quattr'anni, Janssen: ed entra 
in diretta concorrenza con i 
pia qualificati (e meglio pagati. 
sintende) velocisti, considera­
to che, oltretutto la giostra del­
l'arcobaleno è piaciuta. S'è lot­
tato, spesso e a lungo. L'inte­
resse non è mai mancato. E a 
momenti, si sono avute sequen­
ze entusiasmanti. Merito di 
anti, e specialmente di Angla-
de, di Taccone, di Simpson, 
Poulidor e, infine, di ZUioli. De 
Hann, AnquetU, Manzaneque e 
un po' di Motta, che, tuttavia, 
s'è.bruciato le alL 

Le delusioni si chiamano Al­
tig, Sels e, specialmente Van 
Looy, che, : malgrado, rata*» 
straordinario, eccezionale *f 
Sorgcloos, ha ceduto nel mo­
mento cruciale. Eh, già: Jetà di 
Rite non è pia verde. E le gran­
di fatiche pesano. . . ,x • • • ~ ° -

Oggi come ieri. Cioè la pioo-
gia * ancora appesa. E U velo 
della nebbia è più fitto. L'umi­
dità, poi, penetra. E, in più, il 
freddo punge. Queste un gior­
no d'autunno. Ciò nonostante, 

'l Attilio Camoriéuto 
• (Segue in ultima pmgina) 
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. L A V O L A T A IRIDATA: con u n o sprint irresist ibi le l ' o landese J A N J A N S S E N (a m a n i a lzate ) e brucia s i i nos tro 
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Gli 80 milioni vinti da una donna ? 

Coppa 

VìwicalS 
- Un. unico. tredici ' è stato, realizzato 

.nel-primo concorso del Totocalcio;" al 
* fortunatissimo-. compilatore dì questa 
schedina spelleranno ben. 80 milioni e 
251 mila lire.. Una bella cifra per far 

- fronte serenamente alla « congiuntura 
difficile»: al « tredicista » fapno corona 
64 « dodicisti » rttè hanno vìnto 1 mi­
lione 2 233 mila lire. ' 

La schedina (si traila di una «mal -

lipla» da 660 lire che corrisponde a 
Dito colonne) è stata giocata nella ri­
vendita namero 397 che è m appallo 
al bar dei fratelli Paglino in via An­
drea Dona 78, al Trionfale. Non si co­
nosce con sicurezza il nome del vin­
citore, ma dovrebbe trattarsi della si­
gnora Alberta Pelliccia, proprietaria di 
aita gelateria-latteria in via Andrea 
Dona 68-70 (proprio a pochi passi dal 

La «tredieista», Alberta Pelliccia, 
della ricevitoria di via Andrea 

e 11 tifa** Marie Patita*, titolare 
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bar dei fratelli ' Paglino) e che abita 
insieme al padre, al figlio ed al marito 
al ' sesto piano , di piazza Risorgimen­
to • 14. La signora Pelliccia d ie ieri. 
sera ha chiatto il sno negozio molto 
prima del solito è stata rintracciata - a 
notte tarda mentre si accingeva ad «sdi­
re dalla sna casa i n m a e al marito e 
a salire con qaesti sa.ama «Innocenti 
Anstin» spyder, axrarra. e Non h o vin­
to- .» ha detto sabito. Ma ha ammesso 
che gioca ogni. settimana nel bar dei 
fratelli Paglino dalle quattro alle cin-
qnemila lire al Totocalcio. Ha giocato 
anche sabato". « N o , la schedina noci la 
ho stracciata perchè avevo solo pochi 
risultati », ha risposto ai cronisti ma 
dietro le insistenze di qoesti si è più 
volte contraddetta, sino a giustificarsi : 
w Pure se avessi vinto non Io ammet­
terei, capirete le tasse— Comunqae scri­
vete pare che bo vinto». 

• « S e avesse vìnto — è stata poi la 
domanda cosa farebbe con quegli 
ottanta milioni? ». « Continverei a gè-
s'ire il mio locale, ba risposto la ti-
gnora Pelliccia, come bo fatto sino ad 
ora. Non mi lascio imbaie da onesta 
vincila.- ». . • . ' ' . ' . . . " 

Dal canto sa* il signor Paglino ha 
dichiarato che nel sa* bar, dalle 14 al­
le 24 di sabato sono state giocale circa 
daecento schedine da 150 lire e soltan­
to 25 da 600. A riempire le schede da 
olio colonne è stata anche la signora 
Pelliccia ma non ricorda qaante ne ab­
bia riempite. « Qaesto è an bar di pas­
saggio, e non posso affermare se a gio­
care la scheda vincente sia stata la si­
gnora Pelliccia o qaalche altro. • Co-
martqae la signora Alberta gioca ogni 
settimana ' parecchie ; schedine ' qai da 
me ». La schedina vincitrice convalida­
la nelU notte dalla Direzione del To­
tocalcio, •' porta onesti uanicii di 
tricot 17tRE47S7e. 

'ROMA.* Matteneel, ' Tomaalnj 
Ar^tsson; Carpenettl, L o 11, 
Sehéanllnger; Leonardi, Tam-
boriat, Nicole, Carpaneil, sal-
V O t l . ' • - • ' • . ! 

TOSINO: Vieri, Potetti, Te-
negai; Pula, Rosato, Ferretti; 
Albrigl, Ferrini. Hitchens, Mo­
schi no, Meronl. 

ARBITRO: Campanatl di Mi­
lano. 
' NOTE: ' AH' Incontro hanno 
assistito So mila spettatori cir­
ca. Leggero vento di scirocco. 

(Stendardi glallorossl e granata 
SUgll Spalti. :; 
"Non sono bastati 120' di gioco 

per designare la- vincente della 
Ìcoppa Italia 1964: anche 'dopo i 

tempi • supplementari "infatti 
Roma e Torino sono rimaste in 
parità (0-0). Cosi sarà necessa­
rio ricorrere ad un'altra partita 

- che si giocherà in data dà de-
Icidere e su campo da designare: 
Ima comunque non prima di un 
•paio di mesi. Ciò vuol dire che 

la Roma avrà nel frattempo la 

I
possibilità di recuperare qual­
cuno dei tanti infortunati, (che 
sono al momento Cudicini, ManT 
fredini, Schutz, Angelino e De 
Sistl) : e questo ovviamente si-

Igniflca che la Roma si presen­
terà* con altre «chanches» . alla 
nuova, partita di finale. 
-Da questa considerazione- la­

palissiana deriva che il pareg-
Igio. dell'Olimpico torna a tutto 

vantaggio dei giallorossi e dun­
que già su questa base si può 
ascrivere un punto a loro fa­
vore. Ma bisogna anche aggiun-

Igere che la Roma ha ampia­
mente meritato questo risultato, 
fermando bene un Torino che si 
presentava nelle vesti di gran 
favorito (pur essendo privo a 

Irata volta di Bu2zacchera e di 
Simoni), ed anzi riuscendo in 
parecchie occasioni ad insidiare 
la rete di Vieri e a far perdere 
la trebisonda ai difensori gra-

Inata. •"• •> • •': --'> 

L'episodio accaduto al 40' del­
la r ipresa 'è quanto mai elo­
quente al riguardo: Leonardi si 
è incuneato nell'area avversaria 

I facendo -il bello ed il 'cattivo 
tempo e ha concluso poi la sua 
- passeggiata » tra i difensori 
attoniti con un tiro che Vieri 
è stato bravissimo a neutraliz-

I
zare. Subito dopo Vieri ha inse­
guito Teneggi e lo ba «spin­
tonato» -con forza a mò' di 
rimprovero ' e di richiamo ai 

: suol doveri di « angelo custode » 

I
dell'ala giailorossa. . 

Non si può dire che sia stato 
un caso isolato perché 7' prima 
era toccato a Carpenetti il raro 

• privilegio di rimanere incusto-

Idito nell'area avversaria pro­
prio'mentre spioveva un cross 
di Leonardi: e solo la precipi­
tazione e l'imprecisione del me­
diano romanista avevano salva-

I t o Vieri in quella circostanza. 
Ancora Vieri aveva avuto un 
pizzico di fortuna dalla sua al 
18' quando era stato nettamente 

•sorpreso da una punizione di 
•Leonardi: ma il pallone aveva 
•carambolato tra il palo ed il 
(corpo del portiere schizzando 

fuori. Concludiamo ricordando 

I
come al 13' Leonardi fosse stato 
abbattuto con tra fallo sul quale 
la folla aveva invocato-i l ri­
gore: e sottolineando come nella 
ripresa sia stata la Roma a 

^marcare una certa superiorità. 
I Scarsa preparazione dei «Ta­
l u n a ? Non diremmo: piuttosto 
•c i sembra che 11 Torino si sia 
~vm po' disunito, accusando in 

, patre il peso dcfl l errori di Te-
f t t e Ferretti, ed in parte 

ido «enoceato» dall'im-
.": / •" Roberto Froti -

I XSegu* in. uhimm pagina) 

Nicole si è presentato Ieri davanti al pabbUco amico eoa la 
maglia n. 9. L'ex Inventino ba giocato nn» buona partito e 
non ba fatto certo rimpiangere Manfredlnl. Nella foto Nicole 
viene preceduto da una ascila di Vieri 

Donteni< 
il 

i l campionato 
? D o m e n i c a c o m e è n o t o cominc ia i l c a m p i o n a t o #H 

A e B . Ques to i l programma del la pr ima g iornata , 

Serie A 
Atalanta-Bologna 
Fiorentina- Foggia 
Geaoa-Lasle 
Mllaa-Cataato • ' 
LaaeroasI-SamBdoria 

• laveatas 
i-Cagnari ' ; 

Torlao-Maatovn •' 
Varoso-IasoT •-"•••; 

Serie B 
Barl-Regglaaa 
Catanzaro-Mona, 
Lecco-Vanesia 
Livorno-Padova .-
ModoM-Itlest laa 
Naooll-Aleaoaadrta 
Palemw-Traal 
Parsma-Bieaela . 
Poteaaa-Vi rasai ' , "' 
tpal-Pfl» Tu*** 
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